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agenzia  s tampa e let tronica agroal imentare (c .a . s.e.a . )

Editoriale

Il Paese dei balocchi.
Verso il voto a passo 
s p e d i t o i n u n a 
campagna elettorale 
t r a l e p i ù 
a n a c r o n i s t i c h e e 
surreali che mi ricordi.

di Lamberto Colla 
Parma 18 febbraio 
2018 - 

Non passa giorno che 
un candidato Premier 
rilanci una promessa ancor più ricca dell’avversario. 
Tutti a strillare la loro nuova offerta come se fossero al 
banco dell’ortofrutta ai mercati generali invece del 
banchetto elettorale..

A dire il vero, da parte del PD e delle forze di  sostegno 
al Governo provvisorio, l’Italia vola grazie all’oculata 
gestione dei governi Gentiloni e Renzi rivendicando il  
record d’incremento del PIL, mai così cresciuto dal l 
2008 (+ 1,5%.)

Ma ciò che dimenticano di sottolineare è che risulta 
uno dei più bassi d’Europa e soprattutto che, in valore 
assoluto, il PIL nazionale è ancora al disotto di 5,6 punti 
percentuali rispetto all’ultimo anno di 
pre crisi, ovvero 10 anni fa (vedi 
tabella).

E che dire del debito pubblico che 
ha raggiunto il nuovo record di 
2.256 miliardi con un bel +36,6  
miliardi (+119 negli ultimi 3 anni!).

Nel dettaglio,- riporta l’ultimo 
bollettino mensile della Banca 
d ’ I t a l i a -  i l deb i to de l le 
Ammin is t raz ion i cen t r a l i è 
aumen ta to d i 39 ,6 m i l i a rd i , 
arrivando a 2.169,1 miliardi, mentre 
quello degli Enti locali è diminuito di 
3 miliardi a 86,9 miliardi. Stabile per gli enti di 
previdenza. 

Insomma, le amministrazioni centrali non ci 
pensano proprio a ridimensionare i loro costi 
scaricando sulle amministrazioni locali l’onere di fare i 
miracoli. E così i sindaci e i poveri presidenti di 
Provincia, che ancora non sono stati dotati di bacchetta 
magica, possono solo tagliare sui servizi ai cittadini con 
le conseguenze ben note a tutti e di cui le cronache ci 
danno resoconto quotidiano.
Le buche nelle strade diventano voragini, i ponti 
crollano, gli argini mal mantenuti non tengono le piene, 
i fossi sporchi, l’illuminazione pubblica extraurbana 

q u a s i i n e s i s t e n t e e l a 
s e g n a l e t i c a s t r a d a l e 
orizzontale (linee di mezzeria e 
di bordo di carreggiata) è un 
ricordo dei bei tempi che 
furono.

In sintesi, il PIL cresce ma 
molto  meno degli altri Paesi, il 
debito pubblico cresce più 
degli altri Paesi e secondo il 
rapporto della Commissione 

europea per Italia, Spagna, 
Francia, Portogallo e Belgio ci sono “alti rischi per la 
sostenibilità a medio termine”. “In questi cinque Paesi- 
p r o s e g u e i l d o c u m e n t o - c ’ è b i s o g n o d i 
un aggiustamento significativo di bilancio per 
ass icurare la sostenib i l i tà a medio termine 
raggiungendo il target del debito al 60% nel 2032″, 

Infine, quando verrà meno l’intervento della BCE (Q.E.) 
e i tassi di interesse dovessero raddoppiare, entro il 
2028, allora saranno dolori e il debito aumenterebbe di 
ben 9 punti percentuali. 

In conclusione, in un periodo di condizioni 
congiunturali favorevolissime (costo energetico ai 

minimi, intervento Quantitative 
Easing della BCE, Spread ai minimi 
e perciò un molto minore impatto 
degli interessi sul debito pubblico), i 
nostri governi, da Monti a Gentiloni, 
non sono stati in grado di proporre 
interventi per accelerare la ripresa 
preferendo di lasciarsi governare 
dai fatti esterni.

Così facendo, ci governeranno 
ancora i fatti esterni, le colpe 
verranno fatte ricadere sui governi 
p r e c e d e n t i , e l e t a s s e 
a u m e n t e r a n n o p e r “ v o l o n t à 

dell’Europa”.
Certo che governare in questo modo son capaci anche i 
bambini. 

tanto, a rimetterci saremo sempre noi e le nostre 
piccole imprese.

Godiamoci il nostro bel Paese dei Balocchi sino al 4 
marzo e poi prepariamoci a ricadere nella pesante e 
dura realtà di una nazione nostalgica, ancora alla 
ricerca dei nemico “fascista”.

(per restare informati - 
editoriali )
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Lattiero Caseario
Lattiero caseari. Grana Padano sempre in 

fase discendente

Il Parmigiano  Reggiano tiene, nonostante la tenue ma duratura 
crisi del “Padano”. Burro e panna tornano a crescere.   

di Virgilio Parma 13 febbraio 2018 -  

LATTE SPOT   Continua la tendenza 
discendente del latte spot. Alla borsa merci 
di Verona il  latte crudo spot nazionale ha 
perduto qualche altro centesimo arrivando 
a quotare tra 34,54€ e 35,57€ /100 litri di 
latte (-1,45%). Il latte intero pastorizzato 

spot estero si è arrestato confermando il listino 
della precedente settimana (24,74-26,29€/100 litri di latte). Dopo la 
pesante perdita della scorsa settimana, il latte scremato pastorizzato 
spot estero si è preso una settimana di pausa( 8,28-9,32€/100 litri 

latte ).   

BURRO E PANNA  Torna a crescere il 
prezzo del burro. Cresce anche la crema e 
la panna e anche lo zangolato reggiano. 

Borsa di Milano 12 febbraio 2018:  
BURRO CEE: 3,95 €/Kg  (+) 
BURRO CENTRIFUGA: 4,20 €/Kg.  (+) 
BURRO PASTORIZZATO: 2,63 €/Kg.  (+) 
BURRO ZANGOLATO: 2,43 €/Kg. (+) 
CREMA A USO ALIMENTARE (40%mg): 

1,96 €/Kg. (+) 
MARGARINA Gennaio  2018: 1,02 -1,08€/kg 

(=) 

Borsa Verona 12 febbraio 2018: (+) 

PANNA CENTRIFUGA A USO ALIMENTARE: 1,80 -1,90 
€/Kg. (+) 

Borsa di Parma 9 febbraio 2018 (=) 
BURRO ZANGOLATO: 1,95 €/Kg. 
Borsa di Reggio Emilia 6 febbraio 2017 (+) 
BURRO ZANGOLATO: 1,95 - 

2,03 €/kg. 

G R A N A 
PADANO 12/02/2018 -  Ormai è 
tendenza negativa consolidata per il 
Grana Padano DOP. I listini cedono 
altri 5 centesimi tutte e tre le referenze 
rilevate.       

- Grana Padano 9 mesi di stagionatura e oltre: 6,15 - 6,25 €/
Kg. (-) 

- Grana Padano 15 mesi di 
stagionatura e oltre: 6,90 - 7,45 €/
Kg. (-) 

- F u o r i s a l e 6 0 - 9 0 g g : 
4,95-5,25€/Kg. (-) 

P A R M I G I A N O 
REGGIANO  9/02/2018  Continua 
la lunga fase di stabilità dei listini del Parmigiano Reggiano.  

-Parmigiano Reggiano 12 mesi di stagionatura e oltre: 
9,70-10,00 €/Kg. (=) 

-Parmigiano Reggiano 18 mesi di stagionatura 10,30 - 10,75 
€/Kg. (=) 

-Parmigiano Reggiano 24 mesi di stagionatura e oltre: 
10,95 - 11,45 €/Kg. (=) 
-Parmigiano Reggiano 30 mesi di stagionatura e oltre: 
11,75 - 12,05 €/Kg. (=) 

(per accedere alle notizie sull’argomento clicca qui)

LATTIERO CASEARIO

Lattiero caseari. Grana Padano sempre in 
fase discendente

Il Parmigiano Reggiano tiene, nonostante la tenue ma duratura crisi 
del “Padano”. Burro e panna tornano a crescere.   

(Virgilio - CLAL)
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Anteprima Amarone

La tradizione di un territorio dove la Regione 
sa fare la differenza e la biodiversità crea 
l’eccellenza. - Verona,  Palazzo della Gran 
Guardia 3 

da L'Equilibrista Verona 12 febbraio 2018 - 

Cinquant'anni e non sentirli, mezzo secolo di storia e passione pura per 
un popolo di lavoratori, quello veneto, che continua a staccarsi da 
tutto per perseguire il suo personale credo andando a riscoprire 
tradizione facendo leva sul proverbiale senso pratico.

La giornata regala sorrisi sinceri, strette di mano e intuizioni. Geniali 
spunti fatti di semplici gesti che i Vignaioli della Valpolicella hanno 
portato all'apice facendo conoscere al Mondo intero un prodotto 
straordinario che non ha precedenti. 

600 milioni il  giro d'affari certificato, 2300 imprese coinvolte che 
lavorano per mantenere una produttività altissima fatta di 1250 
giornate lavoro fra i dipendenti di queste isole felici che vogliono fare 
sempre di più. 

I cinquant'anni della DOC sono stati raggiunti ma sembra proprio che 
nessuno dei presenti, come citato a più riprese durante la conferenza 
stampa, ha intenzione di rallentare. Anzi il Governatore di Regione 
Veneto, Luca Zaia, ha sottolineato come questo debba essere preso a 
rifermento quale punto di partenza e non di arrivo. 

Se si pensa che solo nel 2017 sono state 
prodotte fino a 62 milioni di bottiglie, allora 
possiamo comprendere come queste 
a b b i a n o c e r t a m e n t e s a n c i t o u n 
fondamentale supporto per tutta l’economia 
della città e che soprattutto in provincia 
abbiano generato un indotto sostanzioso 
andando a garantire servizi fondamentali 
per il turismo. Assistendo ad una crescita 
che dal 2009 al 2016 ha toccato il 54%, 
praticamente il doppio rispetto all’incremento 
di tutta la Regione nello stesso periodo, non si 
può che procedere a vele spiegate, senza dimenticare che dobbiamo 
fare i conti con dei mostri sacri come Venezia o Padova.

Concretamente, lo scenario opera a pieno regime, tanto che la 
produzione artigianale vede esportare ben 8 bottiglie su 10, grazie 
anche alle attività di promozione ed internazionalizzazione gestita dal 
Consorzio della Valpolicella che vede una partecipazione massiva 
anche dei più piccoli, perché nel 30% dei casi, le imprese presenti non 
superano una produzione di 20 mila bottiglie. 

Tra le circa 1600 Aziende produttrici e socie, oltre la metà ha 
dimensioni sotto i 2 ettari mentre solo il 7% va oltre i 100,000 metri 
quadrati e questo deve far riflettere come sempre quando si parla di 
Italia. L’eccellenza di una Regione, la capacità di presentarsi come un 
unicum, crea valore e fa scuola alle altre Regioni che ancora si 
presentano frammentate soprattutto su mercati Internazionali che 
invece dovremmo solo dominare senza fatica, come altri nostri cugini 
fanno già da diversi decenni. 

Una produzione lorda vendibile altissima, fissata fino a 24.000 euro per 
ettaro, così come il valore aggiunto, che in diversi casi supera il 30% 
creando ed assicurando sostenibilità nel comparto. Infine, il valore 

fondiario che in diverse aree può arrivare a 
450 mila euro ed è del tutto rilevante perché 
rafforza il capitale di queste Aziende 
proiettate già nel futuro, garantendosi un 
accesso al credito con conseguenti 
investimenti.

Sull’Amarone in particolare, i mercati 
internazionali hanno visto una crescita in 

valore del 10%  nel 2017 e di un 68% dei 
volumi complessivi sul fronte estero. Anteprima 

Amarone oltre ad occuparsi di far conoscere in modo diretto le 
Aziende, opera in modo attivo per la divulgazione delle indagini che 
promuove e cura personalmente. Una di queste, è stata svolta 
dall’Osservatorio dei Vini della Valpolicella che grazie a Nomisma-
Wine Monitor, ha aperto una finestra su di un campione 
rappresentativo di imprese produttrici, che vede qualche conferma 
ma certamente una voce che non passa in osservato.

La Germania si conferma come il principale mercato di destinazione 
con uno stabile 30% delle vendite per la sola tipologia Amarone. 
Seguono gli Usa con un costante incremento del 10%, per Svizzera 
e Regno Unito si segnano incrementi vicini al 5%. Segnali 
interessanti arrivano anche dai mercati asiatici, che inizialmente 
occupati principalmente dal Giappone, oggi vedono anche la Cina 
che cresce arrivando ad un confortante 15%. 

Confrontandomi brevemente poi con la Direttrice del Consorzio 
Valpolicella, Olga Bussinello, emerge che il risultato va letto in 
modo approfondito perché l’anno appena trascorso ha sancito per i 
vini rossi italiani un’annata non facile e quindi il fatto che l’Amarone 

invece sia in splendida forma, conferma 
ancora una volta il suo forte appeal sui 
mercati internazionali. 

Scrivevo a proposito di una sorpresa ed 
infatti quella più rilevante arriva dal 
mercato italiano, che chiude il 2017 in 
grande ascesa, toccando un inaspettato 
incremento del 20% che francamente 
stupisce anche il sottoscritto. 

In Italia, la Grande Distribuzione Organizzata 
detiene un ruolo ancora marginale nella diffusione di Amarone, 
perché si attesta attorno al 25% circa, quindi sono la ristorazione e 
le enoteche ad assorbire assieme il 60% di tutto il mercato. Cresce 
anche la vendita diretta, che se analizzata su base storica, fa un 
balzo apprezzabile perché sostenuta da un marketing esperienziale 
sempre innovativo proposto dalla città, unite ad iniziative di 
enoturismo nonché innovazioni portate dalle piattaforme di 
incoming di qualità, soprattutto in Valpolicella. E’ da qui che 
arrivano tassi di crescita a due cifre rispetto alla media regionale 
che dal 2009 al 2016 ha registrato un clamoroso +54%. 

Secondo le elaborazioni Nomisma-Wine Monitor, l’Amarone ha 
prodotto lo scorso anno un giro d’affari pari a circa 355 milioni di 
euro e che quindi valorizza a pieno la grande produttività della 
Valpolicella, che con 7994 ettari vitati e circa 2300 aziende 
produttrici, è la più grande doc italiana se la riferiamo alle 20 
esistenti che possono vantare gli stessi cinquant’anni della 
denominazione nel 2018. 

La cosa che mi ha fatto riflettere davvero di questa analisi è 
soprattutto l’indagine effettuata qualche mese prima sempre da 
Nomisma-Wine Monitor su un campione di millennials, cioè i nati 
fra gli anni 80 ed i 2000 sia statunitensi che italiani. Si è infatti 
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A P a r m a i l 
V i c e m i n i s t r o a l l e 
Po l i t i c h e A g ri c o l e 
Andrea Olivero

il Bacino idrografico del Fiume Po rappresenta 
un valore straordinario e strategico per l'Italia. 
In quest'area geografica e produttiva sono 
insediate oltre 20 milioni di persone in grado di 
generare il 40% del PIL nazionale e la componente del comparto 
Agricoltura è eccezionalmente rilevante con un 35%. La risorsa idrica, 
il governo della stessa e l'armonizzazione dei possibili squilibri 
territoriali diventano quindi fondamentali per mantenere ed incentivare 
lo sviluppo produttivo alla base del Made in Italy.

Per queste ragioni il Viceministro delle Politiche Agricole e 
Forestali Andrea Olivero e il Segretario Generale del neonato distretto 
idrografico Meuccio Berselli interverranno GIOVEDI' 15 FEBBRAIO 
alle ORE 11:30 presso la sede dell'Autorità di Bacino Distrettuale del 
Fiume Po (via Garibaldi, 75 - PARMA) per illustrare le funzioni dei 
nuovi Distretti a sostegno del mondo agricolo nell'area del Bacino del 
Po.

 

Filo di ferro in verdure 
surgelate dal Belgio

Allerta RASFF per corpi estranei in foglie di 
barbabietole tritate

Tra le importazioni di prodotti alimentari in Italia, 
scatta di nuovo un’allerta alimentare per verdure 
surgelate con conseguente comunicazione di 
richiamo immediato da parte del distributore. 

Il sistema di allerta rapido per gli alimenti e i mangimi europeo 
(RASFF), infatti, poche ore fa, ha attivato un avviso di sicurezza per 
presenza di fili di metallo in foglie di barbabietole tritate e porzionate 
congelate dal Belgio, segnalando l’allerta sul sito web del sistema di 
allarme rapido europeo oltre ad avere diffuso un comunicato stampa. 
Nell’avviso 369.2018 del 12 febbraio però, si parla solo di “verdure 
surgelate provenienti dal Belgio e distribuite in Italia” senza che siano 
stati comunicati nè il produttore nè il distributore in Italia, evidenzia lo 
“Sportello dei Diritti”. In attesa che il Ministero della salute comunichi 
sul suo sito web, nella sezione “Avvisi di sicurezza” la provenienza della 
verdura in questione con la corretta identificazione del prodotto, si 
coglie l’occasione per ricordare che è sempre bene prestare attenzione 

quando si apre una confezione di 
verdure surgelate. Infatti, ingerire un 
corpo estraneo, può costituire sempre 
un pericolo per la salute umana. I 
sintomi sono differenti a seconda del 
tipo di corpo estraneo ingerito e del 
posto in cui il corpo si è fermato 
(esofago, stomaco, intestino). Se il 
corpo estraneo è molto piccolo (tra i 2 
cm centimetri e i 2 cm e mezzo di 
diametro) non è appuntito, non è 

tossico, in genere non ci sono problemi, 
ed entro due-quattro giorni viene eliminato con le feci. Se l’oggetto è 
grande dai 2 cm e mezzo ai 3 cm di diametro, può fermarsi 
nell’esofago causando difficoltà a deglutire, dolore allo sterno, 
salivazione. Se il corpo si ferma nello stomaco o nell’intestino, le 
conseguenze sono dolori all’addome e vomito. Se l’oggetto ingerito è 
appuntito, come può accadere nel caso di corpuscoli come le pietre, 
queste possono fermarsi dappertutto: se si fermano nell’esofago 
causano dolore, difficoltà a deglutire e fastidio dietro allo sterno; se 
si fermano nello stomaco o nell’intestino, facilmente causano ferite o 
perforazioni, causando sanguinamento o peritonite. In ogni caso, per 
chi si trova in cucina, evidenzia Giovanni D’Agata, presidente dello 
““Sportello dei Diritti” è sempre bene verificare visivamente il 
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Mercati internazionali
C e r e a l i e d i n t o r n i . M e r c a t o 
decisamente rialzista. 

Si stanno concretizzando scenari potenzialmente in grado di 
qualche sorpresa di mercato.  Mercato decisamente rialzista. 

di Mario Boggini e Virgilio - Milano, 12 febbraio 2018 

Dopo l’effetto USDA si aggiunge il meteo, e la possibile guerra dei dazi: 
nel fine settimana in Argentina ha piovuto meno del previsto e quindi da 
questa mattina il mercato telematico segna aumenti sensibili su tutte e 4 
le principali commodities prese in esame. Seme da + 10 a 13 punti, 
farina da + 5 a 7,50 dollari la tonnellata corta, mais da + 2,75 a 3,25 
punti e grano + 5,75 a 6,50 punti. Mercato decisamente rialzista.

Ma all’orizzonte potrebbero esserci sorprese di difficile interpretazione e 
previsione. La Cina ha infatti stornato un acquisto di mais, a favore di 
merce provenienza Ucraina, in r isposta ai dazi imposti 
dall’amministrazione Usa su alcuni manufatti Cinesi. Se tale tendenza 
dovesse confermarsi potrebbero manifestarsi serie ripercussioni con due 
scenari comunque difficili.

Il primo un innalzamento del mercato Ucraino e del Mar Nero per 
quanto riguarda semi di oleaginose e cereali e ridimensionamento netto 
del mercato U.S.A.

Uno spostamento degli acquisti della Cina che potrebbe essere di forte 
cambiamento per il mercato dei cereali della vecchia Europa.

Per il momento archiviamole solo come ipotesi.

Il mercato del fisico per il momento sta reagendo sui semi di soya e 
farina con netti rincari, ma è presto per confermarne la tenuta e la 
consistenza.

Per il comparto bioenergie  poco da 
segnalare se non una anomala e 
momentanea superiore disponibilità di 
farinetta di mais. Continuano ad essere 
reperibili i cruscami di grano anche se 
più cari, spezzati e farine di mais 
ricostruite, cascami di riso, bucce di 
cacao, mentre i cereali tossinati sono 
ormai introvabili.

Indicatori internazionali 12 febbraio 2018 
l'Indice dei noli è salito sino a 1.125 punti,  il petrolio flette 
attorno 59$/bar. e l’indice di cambio €/$ segna 1,22603.

Indicatori del 12 febbraio 2018Indicatori del 12 febbraio 2018Indicatori del 12 febbraio 2018

Noli* €/$ Petrolio WTI

1125 1,22603 59$/bar

(*) Noli - L’indicatore dei “noli” è un indice dell'andamento 
dei  costi del trasporto marittimo e dei noli delle principali 
categorie di navi dry bulk cargo, cioè quelle che trasportano 
rinfuse secche. Il BDI può anche costituire un indicatore del 
livello di domanda e offerta delle rinfuse secche.

Mario Boggini - esperto di  mercati cerealicoli nazionali e 
internazionali - (per contatti  +39 338 6067872) - Valori 
indicativi senza impegno, soggetti a variazioni improvvise. 
Questa informativa non costituisce servizio di consulenza 
finanziaria ed espone soltanto indicazioni-informazioni per 
aiutare le scelte del lettore, pertanto qualsiasi  conseguenza 
sull’operatività basata su queste informative ricadono sul 

lettore. 
Officina Commerciale Commodities 
srl - Milano

MERCATO CEREALI
C e re a l i e d i n t o r n i . 
Mercato decisamente 
rialzista. 

Si stanno concretizzando scenari 
potenzialmente in grado di qualche 
sorpresa d i mercato.  Mercato 
decisamente rialzista. 

Mario Boggini - Officina Commerciale 
Commodities srl
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Mercati internazionali
C e r e a l i e d i n t o r n i . M e r c a t o 
decisamente rialzista - aggiornamento 

E’ da molto che non si vedeva un mercato così rialzista in poche sedute.  Il 
confronto tra  ieri sera lunedì12/02 con lunedì 05/02

di Mario Boggini e Virgilio - Milano, 13 febbraio 2018 

E’ da molto che non si vedeva un mercato così rialzista in poche sedute. 
12/2/2018

SEMI mar 1001,6 (+18,6) mag 1012,4 (+19) lug 1022 (+18,4)
FARINA mar 357,8 (+14) mag 360,4 

(+13,2)
lug 360,8 (+13,2)

OLIO mar 31,85 (-0,11) mag 32,05 (-0,10) lug 32,24 (-0,10)
CORN mar 367 (+5) mag 374,6 (+5) lug 382,4 (+5)
GRANO mar 464 (+15) mag 476 (+15) lug 489,4 (+14,6)
 

5/2/2018
SEMI                                                             mar 969,6 (-9) mag 981,2 (-9) lug 991,2 (-8,4)
FARINA mar 327 (-4,4) mag 331 (-4,4) lug 333,3 (-4,8)
OLIO mar 32,5 (-0,01) mag 32,71 (0) lug 32,92 (0)
CORN mar 358,6 (-2,6) mag 366,4 (-3) lug 374,2 (-3)
GRANO mar 440,2 (-6,4) mag 452,4 (-7,2) lug 467 (-6,4)
          

 Indicatori internazionali 12 febbraio 2018 
l'Indice dei noli è salito sino a 1.125 punti, il petrolio flette 
attorno 59$/bar. e l’indice di cambio €/$ segna 1,22603.

Indicatori del 12 febbraio 2018Indicatori del 12 febbraio 2018Indicatori del 12 febbraio 2018

Noli* €/$ Petrolio WTI

1125 1,22603 59$/bar

(*) Noli - L’indicatore dei “noli” è un indice dell'andamento 
dei  costi del trasporto marittimo e dei noli delle principali 
categorie di navi dry bulk cargo, cioè quelle che trasportano 
rinfuse secche. Il BDI può anche costituire un indicatore del 
livello di domanda e offerta delle rinfuse secche.

Mario Boggini - esperto di  mercati cerealicoli nazionali e 
internazionali - (per contatti  +39 338 6067872) - Valori 
indicativi senza impegno, soggetti a variazioni improvvise. 
Questa informativa non costituisce servizio di consulenza 
finanziaria ed espone soltanto indicazioni-informazioni per 
aiutare le scelte del lettore, pertanto qualsiasi  conseguenza 
sull’operatività basata su queste informative ricadono sul 
lettore. 
Officina Commerciale Commodities srl - Milano

MERCATO CEREALI
C e re a l i e d i n t o r n i . 
Mercato decisamente 
r i a l z i s t a - 
aggiornamento 

Si stanno concretizzando scenari 
potenzialmente in grado di qualche 
sorpresa d i mercato.  Mercato 
decisamente rialzista. 

Mario Boggini - Officina Commerciale 
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L i e v e c r e s c i t a 
(+0,9%) per l’export 
d e i d i s t r e t t i 
i n d u s t r i a l i 
dell'Emilia Romagna 

Intesa Sanpaolo: lieve crescita (+0,9%) per 
l’export  dei distretti industriali dell'Emilia Romagna.  In crescita 
13 distretti su 19.

Bologna 12 febbraio 2018 - Terzo trimestre 2017 in lieve 
c r e s c i t a p e r l ’ e x p o r t d e i  d i s t r e t t i d e l l ’ E m i l i a 
Romagna (+0,9%), inferiore rispetto al totale dei distretti 
italiani (+4,5%) e al dato del sistema manifatturiero regionale 
(+5,2%), quest’ultimo influenzato positivamente dalla 
meccanica reggiana e modenese.  Meglio il dato distrettuale 
dei primi nove mesi del 2017 (+2,1%), grazie alla buona 
partenza di inizio anno.

Sono questi i principali dati che emergono dal Monitor dei 
distretti industriali dell’Emilia Romagna curato dalla 
Direzione Studi e Ricerche di Intesa Sanpaolo.

“Si sono osservati risultati positivi nei nuovi mercati: sono stati 
trainanti la Cina e la Turchia. - commenta Tito Nocentini, 
direttore regionale di Intesa Sanpaolo – Da sottolineare la 
continua riaffermazione del mercato russo dove nei primi nove 
mesi del 2017 le esportazioni sono aumentate del 22,9%, 
grazie in particolar modo ai distretti delle macchine per 
l’imballaggio di Bologna e dell’abbigliamento di Rimini. 
Sostanzialmente stabile,  invece, l’andamento sui mercati 
maturi, con una forte crescita delle vendite in Canada e 
Giappone che si contrappone però a risultati di export  negativi 
in Germania e Regno Unito.”

Dall’analisi per singolo distretto emerge un quadro 
positivo: hanno chiuso il trimestre in crescita 13 distretti 
su 19 monitorati.

S o s t a n z i a l m e n t e s t a b i l e 
l ’ a n d a m e n t o d e l d i s t r e t t o 
delle piastrelle di Sassuolo che fa 
registrare un leggero aumento 
delle vendite nel terzo trimestre 
2017 (+0,4%): la ripresa del 
m e r c a t o f r a n c e s e s i è 
contrapposta al rallentamento 
negli Stati Uniti e in Germania.

Complessivamente ottima la 
s i t u a z i o n e d e l s e t t o r e 
d e l l a m e c c a n i c a . H a n n o 

registrato una crescita quasi tutti i distretti, 
con performance bril lanti soprattutto 
delle macchine utensil i di Piacenza 
(+65,8%), delle macchine agricole di 
Modena e Reggio Emilia (+22,2%) e una 
forte ripresa della food machinery  di 
Parma (+26,6%); bene anche ciclomotori di 
Bologna (+9,7%), le macchine per il legno 
di Rimini (+7,9%) e le macchine per 
l’industria ceramica di Modena e Reggio 

Emilia (+7,9% secondo i dati ACIMAC);  in 
leggera flessione le macchine per l’imballaggio 

di Bologna (-0,5%).

Luci e ombre nel settore alimentare. Alla crescita di 
alcuni distretti come il lattiero caseario di Reggio 
Emilia (+9,2%) e parmense (+3,5%) e i salumi di 
Parma (+3,1%), si contrappone i l ral lentamento 
dell’alimentare di Parma (-3,7%) e dei salumi del 
modenese (-4,9%);  inoltre è proseguita la tendenza 
negativa per i salumi di Reggio Emilia. Sostanzialmente 
stabile la situazione dell’ortofrutta romagnola (-0,6%).

Nel sistema moda si osserva una contrazione nell’export 
complessivo dei distretti, a causa dell’andamento 
della maglieria e abbigliamento di Carpi (-31,6%), mentre 
cresce l’abbigliamento di Rimini (+17,2%); bene anche 
le calzature di San Mauro Pascoli (+1,5%). 

Continuano i segnali di ripresa per l’export dei mobili 
imbottiti di Forlì che prosegue il 2017 in crescita (+3,5%).

Hanno chiuso il terzo trimestre 2017 in crescita le 
esportazioni dei poli tecnologici regionali, anche se con 
risultati inferiori rispetto alla dinamica nazionale (+8,3% 
versus +15,6%). Ancora trainante il polo ICT di Bologna e 
Modena (+7%), che evidenzia un trend di sviluppo 
sostenuto sui mercati statunitense e cinese. Brillante il polo 
Biomedicale di Bologna (+19,6%) che registra un ottimo 
andamento su alcuni importanti mercati, in primis, 
Germania,  Cina, Polonia e Arabia Saudita,  e un balzo delle 
vendite in Tunisia e Ucraina. In ripresa anche il polo 

Biomedicale di Mirandola(+3,8%), 
con spinte positive da Belgio, 
Stati Uniti, Cina, Grecia e Corea 
del Sud frenate da Germania, 
Regno Unito e Svezia.

 

foto di Tito Nocentini, direttore 
regionale di Intesa Sanpaolo

Da Firenze a Miami passando per Dubai: febbraio intenso per 
l’Aceto Balsamico di Modena IGP.

Il Consorzio di Tutela presente al Chianti Classico Collection il 12 e il 13, a Dubai il 20 per la 100per100 
Italian Night e dal 21 al 25 febbraio sarà invece a Miami per il SOBEWFF
 
Modena 12 febbraio 2018 - Inizia oggi da Firenze, il lungo viaggio che porterà l’Aceto Balsamico di 
Modena IGP a toccare tre Continenti in appena dieci giorni: da Firenze dove sarà protagonista il 12 e 13 
febbraio alla Stazione Leopolda della Chianti Classico Collection 2018, si sposterà a Dubai per un 
esclusivo evento il 20 febbraio e poi volerà a Miami, per la 17° edizione del SOBEWFF che durerà fino al 
25 febbraio.
L’appuntamento con il prezioso condimento è quindi alla Stazione Leopolda di Firenze dove si presenta 
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Vino, la Francia vola e Spagna , 
Australia e Cile guadagnano 
quote di mercato ai danni del 
Bel Paese

Vino (Osservatorio Paesi terzi): Italia superpotenza a bassi 
regimi nel  2017 (+5,9%) . Francia vola (+9,8%). Ballotta 
(Business  Strategy): gap con la Francia su Cina e Giappone 
sale a 1,4 mld di euro, serve una regia promozionale. I 12 
mesi vino nei TOP 8 partner commerciali  extra UE (90% 
valore Paesi terzi):

·         +5,9% le importazioni di  vino italiano nei Paesi terzi 
nel 2017, Francia e Spagna vicine a +10%, Australia a 
+12%
·         Vino italiano top market  in Russia, Norvegia e 
Svizzera. Francia in Usa, Cina, Canada e Giappone. Cile in 
Brasile
·         Negli Usa, Italia in recupero a dicembre su leader Francia: è 
testa a testa (1,649 vs 1,644mld di euro)
·         In Cina e Giappone Italia a 313mln di  euro, Francia a 
1,729mld

(Firenze, 13 febbraio 2018). L’Italia del vino chiude il 2017 con un 
incremento in valore delle vendite nei  Paesi  extra-
Ue del 5,9%, per una stima di  circa 3,4 miliardi 
di euro. 

Ma il segno positivo più che una vittoria è 
un’occasione mancata in un anno ‘doc’ per il 
commercio di vino nel mondo, in cui la 
Francia allunga a +9,8% (a oltre 4,8 miliardi 
di euro) e con Spagna (+9,7%), Australia 
(+12%) e Cile (+7,2%) che guadagnano 
quote di mercato ai danni del Belpaese. 

Lo segnala l’analisi  consuntiva dell’Osservatorio 
del vino Paesi terzi  di Business Strategies, frutto delle elaborazioni 
realizzate in collaborazione con Nomisma-Wine Monitor sui dati 
import delle dogane aggiornate ai  12 mesi 2017 degli 8 principali 
partner commerciali  che assieme rappresentano il  90% della 
domanda di  vino extraeuropea. Nell’anno del sorpasso (in valore) 
della Francia sull’Italia negli Stati Uniti – osserva l’analisi – la 
performance del Belpaese appare di doppia lettura. Da una parte 
prosegue l’eccellente percorso di crescita del  nostro vino, che 
nell’ultimo quinquennio è risultato essere tra i più  virtuosi in assoluto 
(+33% la crescita nell’extra-Ue); dall’altra si accentuano elementi 
che contribuiscono ad alimentare una crisi di crescita: prezzo medio 
in  stagnazione, debolezza sui mercati in forte sviluppo come quelli 
asiatici, fase di riflessione negli Usa.
Per Silvana Ballotta, Ceo di Business Strategies:  “Al netto del 
sorpasso ai nostri danni negli Usa, dove la Francia ha recuperato solo 
nel 2017 circa 173 milioni  di euro 
all’Italia, il nostro gap commerciale 
sta tutto nei principali Paesi 
dell’Estremo Oriente. In  Giappone e 
Cina, la Francia ha infatti segnato un 
valore delle vendite di oltre 1,4 
miliardi di euro superiore al  nostro, 
più o meno la stessa cifra che ci 
separa da l p r inc ipa le nos t ro 
competi tor nel le esportazioni 
complessive extra-Ue”. Per Ballotta 
“serve, come auspicato  in più tavoli, 
una concertazione centralizzata della 
promozione verso quei partner 
commerciali, per evitare che restino 
perennemente mercati di  prospettiva 

per noi e di sbocco per loro”.
 
IMPORTAZIONI TOP PARTNER
Nel dettaglio, tra i Top 8 Paesi  della domanda (Usa, Cina, Canada, 
Giappone, Svizzera, Russia, Norvegia e Brasile) è notevole la 
ripresa delle importazioni  dalla Russia* (+41%, 4° partner extra-

Ue) come pure quelle da Brasile (+48,6%) e Canada 
(+6,5%, 3° partner per l’Italia), mentre è 

risultato positivo ma sotto la media del 
mercato l’import  di Svizzera (+5,4%, 2° 
partner), Giappone (3,6%) e soprattutto degli 
Usa, la cui domanda di vino made in  Italy 
(+1,3%, 1,644 miliardi di euro) cresce 10 volte 
meno della Francia e 1/3 rispetto alle 
importazioni globali  nel primo mercato buyer 
al mondo (+4,5%). E se in Norvegia l’Italia 
rimane top exporter nonostante un calo del 
2,3%, in Cina la variazione è significativa in 

termini percentuali (+18,6%) ma molto meno in 
senso generale, con una quota di mercato che dal 

5,6% del 2016 arriva al 5,8%, con sette bottiglie francesi bevute 
per ogni italiana.
 
PREZZO MEDIO E TIPOLOGIE
Troppo poco per una superpotenza enologica come l’Italia, che 
dopo  anni di  recupero viene ricacciata indietro dalla Francia anche 
nel prezzo medio: 2,77 euro/litro per la prima (+1,5 sul 2016), 
6,07 euro/litro per la seconda (+3,1 sul 2016). Ed è proprio il 
prezzo medio, aggiunto a un più debole traino degli sparkling e la 
stagnazione dei fermi imbottigliati, la causa della battuta di arresto 
negli Usa. Complessivamente nei Paesi terzi si conferma l’alto 
gradimento per le bollicine italiane (import a +11%) mentre i 
fermi imbottigliati segnano un +4,6%.
 
* Stima Osservatorio Paesi terzi, dati dogane primi 11 mesi

 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^
Business Strategies è una società 
fiorentina impegnata in percorsi di 
sviluppo delle piccole e medie 
i m p r e s e d e i s e t t o r i 
dell’agroalimentare e del lusso made 
in  Italy sui mercati esteri. Le 500 
aziende enologiche assistite da 
B u s i n e s s S t r a t e g i e s , c h e 
rappresentano tutte le regioni italiane, 
producono complessivamente oltre 
100 milioni di bottiglie all’anno e 
esportano il 70% nei principali 
mercati stranieri.
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Mercati internazionali
Cereali e dintorni. I fondi spingono al 
rialzo.
All’orizzonte continua ad esserci la difficile interpretazione, dell’imminente futuro a 
causa della guerra dei dazi, che vedrebbe la Cina interessarsi a merci Ucraine. Sempre 
attiva l’incertezza sui cambi.

di Mario Boggini e Virgilio - Milano, 15 febbraio 2018  

La tendenza rialzista dettata dai fondi continua, questi sono supportati 
da più motivi: maggior liquidità passata dalle borse valori alle 
commodities, il meteo e i timori per il raccolto in Argentina, dove si 
stimano 4 milioni di tonnellate in meno, (anche se una parte recuperate 
dal Brasile e Paraguay), il fatto  che lunedì negli Usa sarà giorno di  festa, 
il mercato entra in stato di protezione.

SEMI mar 1017,2 (+5,4) mag 1027,6 (+5,4) lug 1037,4 (+5,4)

FARINA mar 369,9 (+4,7) mag 371,8 (+5,1) lug 369,5 (+3,5)

OLIO mar 31,80 (+0,23) mag 32,02 (+0,23) lug 32,12 (+0,22)

CORN mar 367,2 (+0,4) mag 374,6 (+0,4) lug 382,4 (+0,4)

GRANO mar 455,6 (-5) mag 469,2 (-4,4) lug 483,6 (-3,6)

Ma all’orizzonte continua ad esserci la difficile interpretazione 
dell’imminente futuro a causa della guerra dei dazi, che vedrebbe la 
Cina interessarsi a merci Ucraine e se ciò dovesse accadere le 
ripercussioni verrebbero registrate anche sui mercati domestici. 

Il mercato del fisico per il momento sta reagendo sui semi di soya e 
farina con altri rincari. A preoccupare è il fatto che alcuni importatori, 
nell’ultima settimana, si siano ricomprati delle posizioni a suo  tempo 
vendute, così come siano tornati in essere gli storni per mancati ritiri di 
proteici a franchigia scaduta, a fronte di merce non finanziata.

Logicamente l’aumento della soya sta coinvolgendo gli altri principali 
proteici quali girasole alto e basso proteico, e farina di colza, distiller e 
altri medi proteici per i quali siamo a segnalare la disponibilità di alcuni 
autotreni di pan lino polacco in sacconi, così come della farina di 
girasole 32%-33% proteine da febbraio a giugno a 215 euro arrivo 
sfarinato e/o pellet.

La farina di soya proteica sul 2019 quota 327 
euro partenza da porto di Ravenna, mentre sul 
2018  il pronto caricabile a Venezia quota 366 
per la normale e 377 per la proteica.

Il differenziale fra soya OGM e quella 
convenzionale si è nel frattempo ridotto a 58 
euro. (il record era stato 115 euro); oggi quota 

424 partenza stabilimento di produzione.

Il mercato dei cereali continua a essere abbastanza stabile. 
Maggiore fermezza si registra sul mais, sui mesi futuri, per i possibili 
variati scenari geo-commerciali. Il mercato dei cruscami dà segni di 
ripresa mentre i fibrosi sono sempre ben tenuti.

Per il mercato delle bioenergie nulla più da segnalare. E’ svanito il 
momento di approvvigionamenti di cruscami anche se sono offerti 
caffè in grani e bucce da tostatura del caffè, spezzati di mais e 
farinette, e farine ricostruite.

Indicatori internazionali 15 febbraio 2018 
l'Indice dei  noli è sceso sino a 1095 punti, il petrolio flette 
attorno 61,5$/bar.  e l’indice di cambio €/$ segna 1,24901 
appesantendo gli acquisti sui mercati delle materie prime. 

Indicatori del 15 febbraio 2018Indicatori del 15 febbraio 2018Indicatori del 15 febbraio 2018

Noli* €/$ Petrolio WTI

1095 1,24901 61,50/bar

(*) Noli - L’indicatore dei “noli” è un indice dell'andamento 
dei  costi del trasporto marittimo e dei noli delle principali 
categorie di navi dry bulk cargo, cioè quelle che trasportano 
rinfuse secche. Il BDI può anche costituire un indicatore del 
livello di domanda e offerta delle rinfuse secche.

Mario Boggini - esperto di  mercati cerealicoli nazionali e 
internazionali - (per contatti  +39 338 6067872) - Valori 
indicativi senza impegno, soggetti a variazioni improvvise. 
Questa informativa non costituisce servizio di consulenza 
finanziaria ed espone soltanto indicazioni-informazioni per 
aiutare le scelte del lettore, pertanto qualsiasi  conseguenza 
sull’operatività basata su queste informative ricadono sul 
lettore. 

Officina Commerciale Commodities srl - 
Milano.

MERCATO CEREALI
Cereali e dintorni. I 
f o n d i s p i n g o n o a l 
rialzo.

All’orizzonte continua ad esserci la 
difficile interpretazione, dell’imminente 
futuro a causa della guerra dei dazi, che 
vedrebbe la Cina interessarsi a merci 
Ucraine. Sempre attiva l’incertezza sui 
cambi.

Mario Boggini - Officina Commerciale 
Commodities srl
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A g r i c o l t u r a e 
governo dell'acqua: 
nel 2018 percorso 
comune grazie al 
nuovo distretto del 
Po

Olivero	 (Vice	 Ministro	
Politiche	Agricole,	Alimentari	e	
Forestal i ) :	 "Un	 cammino	
comune 	tra	agricoltura 	ed	enti	
che	governano	la 	risorsa 	idrica	
grazie	 ai 	 nuovi 	 distretti 	 di	
bacino".	 Berselli 	 (Segretario	
Autorità 	 di	 Bacino	 Po):	 "La	
stagione	 irrigua	potrebbe	non	
essere 	facile	anche	per	 il 	2018	
secondo	le 	rilevazioni	attuali	e	
il 	 percorso	 condiviso	 con	 il	
m o n d o	 a g r i c o l o	 è	
fondamentale.	Ecco	i	dati".

Parma 	–	15-2-2018-	A	fronte	di	
cambiamenti 	 climatici 	 che	
g e n e r a no	 r i p e r c u s s i o n i	
negative	 per	 il 	 territorio	 e 	 le	
sue	produzioni	e 	la	necessità	di	
opere 	 idrauliche 	 sempre	 più	
efficienti	 e	 adeguate 	 alle	
nuove	necessità 	l'imperativo	è	
quello	di 	iniziare	al 	più	presto	
a 	 programmare 	 le	 molteplici	
attività 	legate	all'utilizzo	 della	
risorsa 	 idrica 	 abbattendo	 le	
distanze 	 tra 	 le	 diverse	 aree	
regionali.

Ed	 è	 proprio	 con	 questo	
traguardo	 che	 l'Autorità 	 di	
Bacino	 Distrettuale	 del 	Fiume	
Po,	ha 	dato	il 	via	stamane	agli	
incontri 	 territoriali 	 itineranti	

proprio	da 	Parma	la 	città 	in	cui	
ha	sede	,	riunendo	-	nella	sala	
convegni 	 dell'ente 	 -	 tutti 	 i	
portatori	 di 	 interesse 	 del	
c o m p a r t o	 a g r i c o l o	
( a s s o c i a z i o n i	 a g r i c o l e	
Coldiretti,	 Confagricoltura,	
CIA	 ,	 Consorzio	 Agrario	 di	
Parma),	 amministratori 	 locali	
Comune	di	Parma	e	Provincia,	
C o n s o r z i o	 d i	 B o n i f i c a	
Parmense,	 giornalisti 	 della	
stampa	locale 	alla 	presenza	del	
Vice 	 Ministro	 delle 	 Politiche	
A g r i c o l e ,	 A l i m e n t a r i 	 e	
Forestali	 Andrea	Olivero	 e	del	
Cons ig l iere	 del 	 Ministro	
dell'Ambiente	Mauro	Libè.

Il 	neo	 Segretario	 del 	distretto	
del	Po	Meuccio	Berselli,	grazie	
al 	 monitoraggio	 idrografico	
t e r r i t o r i a l e	 r e a l i z z a t o	
dall'Ufficio	Tecnico	dell'ente	in	
collaborazione	 con	ARPAE,	 ha	
introdotto	 il	 team	 work	 con	
una 	serie 	di	dati 	statistici 	assai	
rilevanti 	 che	 testimoniano	
come	(vedi 	pdf	dati 	in	allegato)	
l e	 u l t i m e	 n e v i c a t e	 e	
precipitazioni	 piovose	 non	
s i ano	 ga ranz ia	 ce r ta	 d i	
autosufficienza	 irrigua 	 per	 le	
n o s t r e	 c o l t u r e	 t i p i c h e	
nell'estate	2018.
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Le	quote	idrometriche	dei	grandi	
laghi 	 unitamente	 a 	 quelle	
registrate	 lungo	 l'asta 	del 	fiume	
Po	 sono	 tutt'ora 	 sotto	 i 	 livelli	
minimi	 stimati 	 del 	 periodo	 e	
questo,	 alla 	 lunga,	 potrebbe	
causare 	 criticità 	diffuse.	 In	 ogni	
caso,	 negli 	 ultimi	 dodici 	mesi,	 la	
produzione 	 lorda 	 vendibile 	 nell'area 	 considerata	
(PLV)	si 	è 	mantenuta 	per	lo	più	stabile	,	nonostante	
le 	oscillazioni 	metereologiche 	del	tutto	anomale,	e	
questo	 è	un	 chiaro	segnale 	dell'importanza 	vitale	

del	 fiume	 Po	 e	
d e l l a 	 r e t e	
minore	per	 tutti	
g l i 	 e q u i l i b r i	
s o c i a l i ,	
e c o n om i c i 	 e	
ambientali 	 dei	
t e r r i t o r i 	 c h e	
a t t r a v e r s a	 o	
lambisce.

"In	 quest'ottica 	dunque 	è	 essenziale	 ragionare 	e	
pianificare	in	termini 	di 	area 	vasta,	di 	distretto	–	ha	
evidenziato	 il 	 Vice	 Ministro	 Andrea	 Olivero	 –	 la	
risorsa 	idrica	è	quanto	mai 	preziosa 	e	va	tutelata	
con	un	patto	di	solidarietà 	tra 	territori 	che	abbiano	
a 	cuore	lo	sviluppo	generale	del	bacino	interessato.	
Il 	comparto	agricolo	collabora 	concretamente	alle	
linee	di 	indirizzo	comune 	e 	iniziative	come	questa	

sono	 importanti	
per	 tracciare	 un	
p e r c o r s o	
condiviso".

Cons iderando	
i n f a t t i 	 c h e	 i	
m a r g i n i 	 d i	
miglioramento	
di	 utilizzo	 della	

risorsa 	 idrica 	 sono	 assai 	 notevoli 	 con	 progetti	 e	
opere 	 idonei–	 ha	 proseguito	 il 	 Consigliere	 del	
Ministro	 dell'Ambiente 	 Galletti,	 Mauro	 Libè-"è	
opportuno	fare	quadrato	sulle	priorità 	e	cercare	un	
accesso	alle 	risorse	in	modo	unitario	e	concertato	e	
il 	nuovo	distretto	è	nato	anche	per	queste	rilevanti	
ragioni".

Infine	 il 	 Segretario	 dell'Autorità	
di	 Bacino	 Meuccio	 Berselli	 ha	
rimarcato	 l'importanza 	del	ruolo	
degli 	 operatori 	 agricoli,	 tassello	
imprescindibile	nel 	mosaico	della	
sostenibilità 	 ambientale.	 Un	
comparto	 quello	 dell'agricoltura	
più	 vulnerabile	 degli 	 altri 	 per	
cause	 non	 dipendenti	 da 	 chi 	 vi	

opera 	e	
p e r	
questo	
chiarire	
c h e	

l'agricoltura	non	spreca 	acqua,	ma	la	 investe	e	
contribuisce 	a 	reinserirla	nel	 ciclo	produttivo	e	
nell'economia	circolare.

Al 	 termine	 dell'	 incontro,	 moderato	 dal	
giornalista	 Andrea 	 Gavazzoli,	 i 	 portatori 	 di	
interesse 	 e 	 i 	 giornalisti	 presenti 	 hanno	
approfondito	in	un	dibattito	le	diverse 	tematiche	
con	i	relatori.

(Foto	Francesca	Bocchia)
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sotto il cappello istituzionale di 
AICIG, ne l l ’ambi to d i una 
partnership che si rinnova da anni 
tra il Consorzio Chianti Classico e 
una selezione delle più famose 
eccellenze agroalimentari italiane, 
di cui l'oro  nero di Modena è uno 
dei più accreditati rappresentanti. 
In tale contesto l'Aceto  Balsamico 
di Modena IGP è presente sia con 
materiale informativo sia con 
degustazioni ed incontri tematici su 
“Aceto Balsamico di Modena IGP, 
autentico all’origine”. Quella di 
Firenze si conferma una vetrina 
internazionale di tutto rispetto per 
questa denominazione che vanta il 
primato di essere la più esportata nel 
mondo –  circa il 92% della produzione viene infatti indirizzato in 
oltre 120 Paesi dei cinque Continenti – e che nell’anno appena 
trascorso ha raggiunto una produzione di  97,5 milioni di litri  per 
un valore al consumo di circa 970 milioni di euro, come stimato dal 
recente rapporto Qualivita-Ismea.

Da Firenze il tour del prezioso condimento si sposta a Dubai, per 
la serata 100per100 Italian Night ovvero l’evento di lancio del 
progetto “100per100 Italian” organizzato dall’associazione 
culturale no profit - nonché network - “I Love Italian Food”, che 
promuove e difende la cultura enogastronomica italiana nel mondo. 
L’evento, che si terrà in occasione di Gulfood 2018, è in 
programma per il 20 febbraio al The Artisan by Enoteca Pinchiorri 
all'interno del Bury Daman di Dubai e a rappresentare il Consorzio 
di Tutela in tale contesto ci sarà il Presidente Mariangela Grosoli a 
cui spetterà altresì l’onore e l’onere di consegnare uno dei 
riconoscimenti “100per100 Italian in Dubai” volto a premiare le più 
rilevanti realtà italiane presenti in città.

“Quella negli Emirati Arabi Uniti, considerati una delle più importanti porte per 
il Medio Oriente – commenta la Grosoli –  rappresenta una occasione unica di 
valorizzazione per i prodotti agroalimentari italiani, tra cui anche l'Aceto 
Balsamico di Modena che è parte integrante della collaborazione con I Love 
Italian Food”.

Da un Continente all’altro in meno di 24 ore: dal 21 al 25  febbraio 
l'Aceto Balsamico di Modena è infatti pronto per aprirsi con il 

Consorzio di Tutela alla scena 
g a s t r o n o m i c a d i M i a m i 
partecipando al Food & Cooking 
Channel South Beach Wine & 
Food Festival (SOBEWFF), che 
mette in scena i più rinomati 
produttori di cibo, vino e liquori, 
cuochi e personalità del settore che 
registra un volume di oltre 65.000 
o s p i t i p e r e d i z i o n e . Ta l e 
partecipazione rientra nel progetto 
"Aceto Balsamico di Modena, 
l'originale", cofinanziato dall'Unione 
Europea con il quale il Consorzio 
vuole sensibilizzare i consumatori 
americani in modo consapevole 
all'acquisto.

"Per la prima volta  – spiega il  Direttore 
Generale del Consorzio di Tutela Federico Desimoni - faremo parte di 
questo festival in Florida che riunisce i nomi più prestigiosi del mondo culinario 
e presenta eventi unici, mettendo in risalto cibo e vino di livello internazionale. 
Riteniamo che sarà una grande opportunità per  la nostra campagna 
promozionale che mira a dare un contributo concreto alla consapevolezza della 
denominazione del prodotto".

Nel dettaglio, la partecipazione del Consorzio a SOBEWFF 
inizierà giovedì 22 febbraio con la partecipazione al Barilla's 
Italian Bites on the Beach, dove i più grandi chef del Paese 
serviranno piatti provenienti da varie regioni d'Italia tra cui si può 
trovare anche una reinterpretazione dell'Aceto Balsamico di 
Modena. Venerdì 23 febbraio il Consorzio parteciperà invece al 
Trade Day di Wine Spectator, presentato da Beverage Media 
Group e ospitato da Southern Glazer's Wine & Spirits mentre 
sabato 24 e domenica 25 sarà tra i protagonisti dell'evento 
caratteristico del festival, 
"The Goya Foods Grand Tasting Village" che si svolgerà 
sulla sabbia, nel cuore di Miami Beach con dimostrazioni 
culinarie di oltre 50 ristoratori e assaggi di cibi e vini provenienti 
da tutto il mondo. 

Negli stessi giorni il Consorzio parteciperà inoltre a numerosi 
eventi collaterali, con l’obiettivo di stringere relazioni forti con 
chef  e operatori locali. 

c a p i t o c h e l e p a r o l e 
“sostenibilità” e “atteggiamento 
bio” sono le parole chiave dei 
futuri consumi per quasi la metà 
degli intervistati. 

Nel dettaglio, i vini sostenibili 
sono indicati dai Millennians 
americani in testa ai nuovi trend 

di consumo per ben il 29% dei casi, ma subito tallonati dalle tipologie 
‘autoctoni’ (17%) e dai ‘vini biologici’ (15%). 

Ora, se consideriamo che l’Italia è la terra naturale delle biodiversità e 
delle specie autoctone esistenti al Mondo, soprattutto vitivinicolo, il Bel 
Paese rappresenta la genesi per lo sviluppo strategico di un mercato 
che non è più di nicchia ma che sta prendendo piede per la 
maggioranza delle nuove generazioni sia europee che extraeuropee. 

In aggiunta, lo stesso giudizio è stato espresso dai pari età italiani: per 
i quali il 26% sceglie i vini sostenibili e il 18% quelli biologici, creando 
così una spirale virtuosa che va cavalcata.

Il concetto di vigna intesa come totalità nel Paese Italia e 
caratterizzata in primis dallo stampo biologico, ha visto crescere nel 
2016 le proprie esportazioni del 40% e fa riflettere come il 43% dei 
consumatori americani ritiene che il vino sostenibile sia di qualità 
mediamente più elevata. Questi consumatori si dimostrano disposti 
a spendere dal 10 al 20% in più per queste tipologie che sono 
realizzate con il minimo uso di pesticidi, fertilizzanti e nel rispetto 
dell’ecosistema locale.

Potrebbe quindi iniziare, per la tanto declamata “Fabbrica Italia”, un 
momento florido che troverebbe il suo naturale sviluppo in un 
mercato che è già presente e che acclama solo una soluzione di 
qualità che per altro l’Italia e la Valpolicella ha già iniziato da tempo 
a cavalcare. Le Istituzioni e la storia hanno tracciato i confini di una 
DOC, l’Amarone e tutti i suoi attori ne stanno facendo una riserva 
naturale dalla quale poter attingere a piene mani e continuare nel 
suo sviluppo e prosperità.  

http://www.cibusonline.net
http://www.cibusonline.net


P A R T N E R   S O S T E N I T O R I

CIBUS AGENZIA STAMPA AGROALIMENTARE N° 5  -  04/02/2018   www.cibusonline.net 13

Mulino Alimentare S.p.A.

Confcooperative Parma

Power Energia 
Società Cooperativa 

ITE 
Italian Tourism Expo

Pasta Andalini
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MariLu. La birra artigianale 
Made in Parma

Nel 1816 Maria Luigia d’Asburgo Lorena 
arrivò a Parma e nulla fu più come prima dal 
punto di vista dell’arte, della cultura, del bel 
vivere e del gusto.

Questa birra morbida, elegante, profumata, 
prodotta artigianalmente nel cuore della Food 
Valley con ingredienti di eccellenza è dedicata 
Lei nelle due versioni Amber e Blonde

MariLU Amber

è una b i r ra ambrata ch iara ad a l ta 
fermentazione in stile Pale Ale. Fresca, leggera e 
amarognola secondo la tradizione inglese. Molto 

profumata grazie alla miscela moderna di 
luppoli aromatici.

Non filtrata, non pastorizzata.

Ingredienti: Acqua, malti d’orzo, fiocchi di 
segale, luppoli, lievito. Alc. 4% - 18 IBU

MariLU Blonde

è una birra chiara in stile Pils a bassa 
fermentazione, rigorosa ed equilibrata. La birra 

per eccellenza: morbida e semplice da bere, 
profumata, dorata, con schiuma finissima e 
bianchissima, amaro equilibrato e finale secco.

Non filtrata, non pastorizzata.

Ingredienti: Acqua, malti d’orzo,  luppoli, 
lievito. Alc. 5,5% - 24 IBU

Per contatti e informazioni:

FROG.NET 

www.frognet.it -

mail: info@frognet.it

tel: 392.9511643

#agroalimentare #vino  #promozione
Dedicato a  palati esperti e 
sapienti!

- Brut Metodo 
Classico “La 
Rocchetta”, un 
“Blanc de  Blanc” 
che  non  teme 
confronti per il 
sapiente uso di 
uve nobili

q u a l i 
Chardonnay e 
Pinot Bianco e la 

scrupolosa e lunga lavorazione. 
L’intensità paglierina  del colore, reso 
bri l lante dal le r icchezza  del le 
bollicine, una  spuma intensa e 
persistente esprimono la raffinatezza 
di  uno spumante che ha  ricevuto 
importanti riconoscimenti ...
 

Parole, parole, parole … 
m e g l i o d e g u s t a r e l a 
selezione di    StePa   offerta 
nello SHOP on line.

Con  le Card fedeltà  Bronze, 
Silver e Gold avrete la 
possibilità di  godere di 

ulteriori e fantastici sconti
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